
REGIONE PIEMONTE BU29 19/07/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 giugno 2018, n. 44-7151 
Recepimento Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi 
dell'art. 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 concernente "Revisione e 
aggiornamento della costituzione e del funzionamento del Comitato del Buon Uso del sangue" 
(Rep. Atti n. 251/CSR del 21 dicembre 2017). 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
 Premesso che: 
 

I comitati per il buon uso del sangue dei presidi ospedalieri sono stati istituiti e 
regolamentati dal Decreto 1° settembre 1995, come integrato dal Decreto del Ministro della Sanità 5 
novembre 1996. 

 
La legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 

produzione nazionale degli emoderivati” e s.m.i. prevede, tra le proprie finalità, anche lo sviluppo 
della medicina trasfusionale e del buon uso del sangue e stabilisce che venga promossa la uniforme 
erogazione dei livelli essenziali di assistenza in materia di attività trasfusionali, anche attraverso la 
qualificazione dei servizi trasfusionali, confermando la natura di struttura pubblica dei presidi e 
delle strutture addetti alle attività trasfusionali, l’omogeneizzazione e standardizzazione 
dell’organizzazione delle stesse nonché delle unità di raccolta, delle frigoemoteche e delle banche 
degli emocomponenti di gruppo raro e per le emergenze e di cellule staminali. 

 
La stessa legge all’art. 11, stabilendo che l’autosufficienza di sangue rappresenta un 

interesse sovraregionale e sovraziendale non frazionabile per il cui raggiungimento è richiesto il 
concorso delle Regioni e delle aziende sanitarie, ha previsto l’attivazione di programmi di 
monitoraggio e controllo sui consumi di sangue e dei suoi prodotti e sulla relativa spesa sanitaria. 
Dispone inoltre, all’articolo 17, comma 2 che, ai fini della promozione e la diffusione delle pratiche 
del buon uso del sangue e della razionalizzazione dei consumi, “presso le aziende sanitarie è 
istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il comitato ospedaliero per il buon 
uso del sangue e delle cellule staminali da sangue cordonale, con il compito di effettuare programmi 
di controllo sulla utilizzazione del sangue e dei suoi prodotti e di monitoraggio delle richieste 
trasfusionali”. 

 
Nella Regione Piemonte, in ottemperanza alla normativa di cui sopra, in tutte le Aziende 

Sanitarie Regionali (ASR) sono stati costituiti comitati ospedalieri per il buon uso del sangue 
(COBUS). 

 
Con D.G.R. n. 24-4184 del 23 luglio 2012 è stato recepito l’Accordo tra il Governo, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Caratteristiche e 
funzioni delle Strutture Regionali di Coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali” del 13 
ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR). 

 
Il suddetto Accordo Stato-Regioni del 13 ottobre 2011 prevede, tra le attività di 

monitoraggio della Struttura Regionale di Coordinamento (SRC), anche quella di valutare l’attività 
e i risultati dei comitati per il buon uso del sangue e delle cellule staminali da cordone ombelicale, 
anche in relazione alle attività di promozione dell’utilizzo appropriato degli emocomponenti e dei 
farmaci plasmaderivati. 

 



Il decreto del Ministero della Salute 2 novembre 2015, nel disciplinare i requisiti di qualità e 
sicurezza degli emocomponenti, ha previsto il coinvolgimento del COBUS nelle procedure da 
adottare per la sicurezza della trasfusione e nella raccolta di sangue e di emocomponenti, 
provvedendo anche a disciplinare, in conformità alla normativa in materia di protezione dei dati 
personali, il consenso informato alla trasfusione di sangue, emocomponenti e somministrazione di 
emoderivati. 

 
L’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell’art. 

4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 concernente “Revisione e aggiornamento 
della costituzione e del funzionamento del Comitato del Buon Uso del sangue” (Rep. Atti n. 
251/CSR del 21 dicembre 2017), alla luce dell’evoluzione del sistema trasfusionale nazionale, 
rivede e aggiorna la costituzione e il funzionamento dei comitati del buon uso del sangue e delle 
cellule staminali da sangue cordonale e stabilisce: 

 
� al punto 3 che la Struttura Regionale di Coordinamento, ai fini della 

razionalizzazione dei consumi e la sostenibilità del sistema trasfusionale regionale, 
effettua il monitoraggio delle attività svolte dai COBUS, comunicando 
annualmente alla Regione la proposta concernente gli obiettivi da perseguire da 
parte dei singoli Comitati, il raggiungimento degli stessi e le eventuali proposte e/o 
interventi e/o programmi da attuare; 

 
� al punto 4 che entro sei mesi dalla data dell’Accordo le Regioni […] recepiscono 

lo stesso, dando contestuale attuazione in modo uniforme ai contenuti ivi previsti, 
nel rispetto della propria organizzazione territoriale. 

  
Dato atto che per l'attuazione delle attività oggetto del presente provvedimento le ASR 

utilizzano la quota indistinta del Fondo Sanitario Regionale, senza nuovi o ulteriori oneri a carico 
del bilancio regionale. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 
 

delibera 
 
 

- di recepire integralmente l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 
concernente “Revisione e aggiornamento della costituzione e del funzionamento del Comitato 
del Buon Uso del sangue” ( Rep. Atti n. 251/CSR del 21 dicembre 2017), di cui all’Allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, dando contestuale attuazione in modo 
uniforme ai contenuti ivi previsti; 

 
- di demandare alla Struttura Regionale di Coordinamento per le attività trasfusionali (SRC), 

individuata con D.G.R. n. 28-4184 del 23 luglio 2012, che recepisce l’Accordo tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 13 ottobre 2011 (Rep. 
Atti n. 206/CSR),l’attività di monitoraggio di cui in premessa, prevista al punto 3 
dell’Accordo di cui sopra; 

 



- di disporre che i Direttori Generali delle ASR sono tenuti ad una corretta e puntuale 
applicazione di quanto stabilito con la presente deliberazione; 

 
- di disporre che all’attuazione di quanto disposto dal documento recepito con il presente atto si 

provvederà senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
Allegato 

 




















